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Notizia sopra una Carta da Navigare di, Visconte 
Maggiolo che si conserva nella Biblioteca Fe• 
dericiana di Fano, 

del prof. SEBASTIANO CRINO' 

~el precedente Congresso geografico, tenuto a .:!'\apoli nel­
l'aprile del 1904, il eh. prof. C. Dertacchi parlò della necessità di 
riprendere e Jntegrare l'elenco iniziale del Narducci sulle opere 
geografiche nlanoscritte e sulle più rare a stampa esistenti nelle 
Biblioteche del regno (1). L'elenco del N'arducci, pubblicato nella 
prl1na edizione dell' irnportante opera di Gustavo lTziclli e Amat 
di San Filippo Studi bibliogm /in' e biografici sulla storia della g,~ 
grafia in Italia con un elenco di 11:fappanzondi, ["arte nautiche e 
Portolani dei secoli XII-XVI], fu otncsso nella seconda edizione 
di detta opera, ripubblicata in l<oma a cura della Società geo­
grafica, forse perchè troppo inc 1)1npleto. Tutti gli studiosi però 
hanno lamentata la mancata pubblicazione di sì importante lavoro; , 
anzi il Bertacchi, facendo rilevare quanto pregio conferisca l'elenco · 
del N arducci alla prima edizione degli .)tuiii" bibliografici t: bio- : 
gra/ìci, provocava un voto nel C:ongre.sso per la nuova compila­
zione di un lavoro più complPto, eseguito per gruppi regionali 
di Biblioteche pubbliche e private entro i confini del regno ed 

1 

esteso agli Archivi. D'all(Jra a questa parte son passati pili di i 

tre anni, e le ricerche parzialn1entc compiute da parecchi studiosi 
hanno mostrato viern1ncg1io il hisogno di un lavoro di tal genere, 
fatto <la persone cornpetenti, non solo per i manoscritti, ma anche 
per le Carte da Nc.Lvigare, moltt: delle quali ancora giacciono di· 
menticate nelle Biblioteche e negli Archivi pubblici e privati. 
Soltanto a}Jora noi putremn10 avere un materiale sufficiente per 

(1) \Tedi Alti del V CongreJso :.[,'ografico italiano, vol. II, pag. 5r5-s20. 
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giudicare dei progressi e dell'importanza vera che ebbero nei 
vari tempi le nostre scuole cartografiche. È vero che i più grandi 
scrittori di studi cartografici, anche stranieri, hanno riconosciuto 
che l' It,t1ia. tiene il primato in tutto il 1nedioevo nella naviga­
zìonc, nel con1n1ercio e nelle descrizioni geob:rrafi.chc; ma ciò ver­
rebbe 1neglio dimostrato, mettendo sotf occhio tutta la nostra 
produzione cartografica ben ordinata e 1neglio illustrata. 

Le dt1c più famose scuole cartogri:l.fiche furl)nO: quella degli 
Oliva a 1\Tessina e quella dei l\fag·giolo a (i-enova. Degli Oliva 
e degli altri cartografi messinesi nessuna carta si con:-;erva, a causa 
di avvenirnt"nti st0rici troppo noti, nella città chC' otfrì loro fa1n­
biente aclaLLo ad esplicare quell'arte, che è l'atte.-;tilzione più so­
lenne della grandezza navale a cui 1v1es.<-ina era pervenuta durante 
tuttu il n1edioevo. Delle carte- dei :\:Iaggiolo invece e di quelle 
degli altri cartografi g"enovcsi 11 eh. Cornelio Desinionì potè com­
pilare un irnportante Elenco(r), 11 quale tuttavì:l è incon1plcto, 
perchè ben poche carte son ricordate <lei due pi\1 esperti carto­
grafi: (i. H. _,..\gnese e \.""isconte 1:vfaggiolo. Di quest'ultin10 abbiamo 
rinvenutn il }'ano una Carta da 1'lavig-are, finora :-.conosciuta. agli 

studiosi. ;{p era possessore il cav. T~uigi Jvia~etti. il quale nel 1862 

la donò ,illa Biblioteca. Federici,ctna di detta città, ove è stata 
dimenticata per oltre 4.5 anni, n1entre ha una speciale importanza 
non solo per la storia della Cartografia, ma anche per la vita 
del cartogr,1 tò. 

I.,a carta in esame è disegnata a mano :-:.u perga111cna. E~sa 
misura dall'ib<.ila di ('.uba al golfo d'Ava, oltrè il Gange, m. 1.39; 
e dalla 'ferra degl'Inglesi, ill <li sopra del ],abrad,)r, fino a poco 
più giù ck·l capo di Santa Croce (C. di Sant',\gostino), rn. 0.92: 

corrispon(lé r:nn precisione alla scala di 1 : 20,000,000. Lo sc!tenla 

d'assieine, che qui. riproducìa.mo, rappresenta in piccolo tutto il 
disegno, che poi venne sviluppato !->ulla Carta; è posto nel centro, 
donde part,Jn1) pure le lince lossodro1niche, le quali .sono in corri­
spondenz:,L con le numerose rose dei venti, per lo più a 32 rombi, 
di colore ;Lzzurro, ros:'::oo e verde. La leggenda è la seguente: E'go 
Vesconte dt· Jliajol!o co1npoxui anc (arta1n de anno d.ni 154, 

(t) C. fJr·sn10:s1, Elenco di carte tcd ,ttlanti nautici di autore gr:naz•e"se op­
,u,e in Go1u:Jafalti t" rouserc.rti, in Gio,rnate ligustico, anno Il, r875, fase. 2-3. 
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die VIII funi in c11,itatem Janua. Comprende il mondo conosciuto 
in quei tempi. 

L'Africa è delineata assai bene, riportandoci all'epoca; già fin dal 
1291 ì Genovesi avevano tentato di girare questa parte del mondo 

Schema d'assieme della Carta da Navigare di Visconte Maggielo 

che si conserva nella Biblioteca FcdtrfriatJa di Fan,:,, 

per raggiungere l'India, anticipando di cento anni ì1 concetto che 
potè incarnare nel 1498 il portoghese Vasco di Gama; e più tardi, 
fino a tutto il secolo xvr, frequenti furono le relazioni commer­
ciali fra Genova e Calicut (1), le quali permisero un più attento 

(1) Cfr. ;\-1. G. CANALE, De;.,rli antichi navigatori e scopritori genovesi, 
Genova, 1846; IDRM, Storia del co11unercio, dei viaggi, delle scope,-te e carte 
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esame <leile coste, di cui man mano tennero conto cartografi. 
genovesi 1 specialmente Visconte l\.faggiolo, lodato dal Kohl come 
diligente cd informato delle nuove scoperte (1). Nessuna meraviglia 
quindi se troviamo nella configurazione genPrale dell'Africa una 
precisione mirabile, quale si pùÒ rincontrare soltanto nelle carte 
più moderne; e ciò non solo per le coste, ma anche per alcune 
località, generalmente note, delle parti interne: il Nilo, ad e.sen1pio, 

ha poste le sue sorgenti nel Mons Lune, che dista sulla Carta, 
in linea rt:tta verso nord, 25 cent. (== 4-ò,000 km.); ebbene, tale 
località cnrrisponde perfettamente al punto ormai accertato delle 
sorgehti Jel Kilo al fiumicello Caghera. Ma le coste del Nuovo 
)'fondo costituiscono, ~ nostro credere, la parte più importante di 
cotesto monume:nto cartografico. Invero, in quasi tutte le carte 
finora note <lel l\{aggiolo, si trovano delineate le coste orientali 
dell' AmP-rica secondo le nuo·ve fonti a cui egli potè attingere, 
come hanno dimostrato il Kunstmann (z), il Kohl e lo stesso De­
simoni (3) rnn un rozzo schilzo del nostro cartografo rica.vato dalla 

Biblioteca Ambrosiana di l\1Iilano; però, mentre in esse la posi­
.xione è inesatta c molto con1pressa. cioè di sette gradi più a 
tramontana. nella nostra differisce di poco dalla vera. L'Asia è 
abbozzata e scorretta nella forma, come pure il settentrione dì 
Europa, al Ji sopra della Fiandra, ove--. come nota il Fischer -
dominava la lega anseatica con le sue numeroso città, sulle quali 
vegliava gelosa., non consentendo agli estranei il commercio, tranne 
che pre-S:::i() i confini. 

La Carta in generale rappresenta le linee d·elle coste- e le iso}e, 

'ltll',dicfie dcg!' !laliant', Genova, 1866; lDE:M, Tentativo del nav1'gatori e SC(l­
;riiori genoz•t.1i per riusci~e ali' .India lunghesso lrz C(}S(a oc('ideMirde dell' A.fri"ii@ ... 
n,ei se&oli ,\JII, ){JV e xv~, Geno.va, 1881. Vedi pure: L~ T. B1t.t,.GUN01 

Un nuovo- doaanento. circa la ncrvi!(azione "dei Genovesi alle Indie, in c;i~rna}e 
ligliltico, annD II, 1875, fase. 8; IDEM, La Còfn,pagnia Genot•ese delle Indie,, 
t 'Tommaso .5kynntr, 16idem, fase. 4 e 5, 

(1) KoHL, nie beiden- tiltesten Generalkarttn von· A'merika au,sge/ii!rrl' m 
"'4 ]a4re" 1527 und I52_q au._f Befeht Kai:st:7' K11Y!'.r V. et1,.~., We'!Ill.aia,. p,g. 3"'~ 

(2) KuNSTUANN, Die Entdeckung Amerika.s nach den iiltes(en (!uetten 
1e1cl,icl,tlich darl{csteltt vo,i F,-iedrick J(unstmann mit eine,n Atlas. al,.u,c IJuitp 

-IUl(edrrtckter Karten, J\,Hinchen, 1&59. 
\3) C. DE-..">lMO!'{~, Appe1tdice 1<17':M atto studl'Q seconde iJJbW,w a Ciouanni 

Vivazzano, in Atti detta Societa lif{ure, XV, r88r, pag. 3.53 e 358. 
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senza disegnare le montagne, i fiumi (fatta eccezione del Nilo), i 
laghi, ecc. I mari non sono marc.?l.ti particolarmente, nè rilevati 
da colore o· da trattcg·gio, ma snno coperti da rose di compasso; 
fa eccezione il 1\-far Rosso, che ha un colore rosso. Nel mate 
occidentalis si osserva una miniatura ben eseguita in, colori, che 
rappresenta Sant'Antonio, e nel lato nord-ovest ve n'è un'altra, 
con dei fiori di giglio in n1ano, sotto le quali si legge, di scrit­
tura posteriore: le Ro_y de J,'ra11zr1; rappresenta infatti il re di 
Francia sedente in ma·està, che spicca tra le altre figure di re, 
specialmente orientali, rappresentati sotto tende con carovane, 
camelli e altre rarità, che denotano ciò che oggi si dice il colon"to 
politico. 

Le città e i porti principali son disegnati prospetticamente 
con le varie bandiere delle nazioni, e le colonie della Spagna e 
del Portogallo sono distinte dalla famosa line~ di separazione 
stabilita con bolla pontificia circa le conquiste dell'una e dell'altra 
nazione. Un'importante osservazione bisogna fare sulla nomen! 
clatura: essa non i: in direzione costante, ma gira all'intorno or 
diritta, or rovescia; sicchè conviC'ne rìvolgere la carta per poter 
leggere i nomi delle varie località. Inoltre i nomi delle :provincie, 
degli Stati e dei rr1ari, come ,':-;µagna 1 ll-Iediterraneo, ecc., sono 
scritti in caratteri maggiori e sono setnpre orientati col n1ezzodì 
in alto. Non è vero adunque, che le Carte da Naviga re hanno 
tutte l'orientazione con la tran1ontana in alto, come le Carte tole­
maiche e moderne; questa in esame conferma l'opinione espressa 
dal D'Avezac nell'ultimo dei suoi scritti, pubblicato nel Bo!!tflino 
della ~)ocz'età i{eO,(ra/ica (1), che cioè l'orientazione delle Carte da 
Navigare ha in alto il mezzodì. E questo sisten1a è jn correla­
zione con quello dei contemporanei astronomi e compo.:;itori di 
astrolabi, i quali, seguendo il costume degli Arabi, ponevano 
l'oriente a sinistra (le I1nago illundi invece lo ponevano in su), 
l'occidente a destra, la tramontana in basso e il mezzodì in alto. 
Notiamo in ultimo che nella parte più stretta del 1l1are Oceanzu 

MeridionalZ:r e' è delineata l'isola della Trinità con questa dicitura: 
Ista Izolla vocatur Santa Tri11if,!<ie. Inventa fuit pro rey de Por-

(r) D'AvEZAC, Aperçtt historiqu,: sur la rose des vents, ·Roma, 1874, pa· 
gina 16. 
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tu.gal de auno do1n:ini 1503 meJJsis octobris. Nell1Arnerìca, in ca. 
ratteri mag·giori1 e' è segnata1 oltre la Terra de Colo1J1bo, la Terra 
de Consa/7.10 Coigo 'vocatur Santa Croxe, nome primitivo del 
Brasile. 

* ' 
* *' 

Tutte le (~arte di Visconte Maggiolo finora rinvenute sono 
conformi ai documenti della sua vita privata ( 1) i la nostra qual 
posto occupa nella vita ct·el cartografo? Essa, a nostro avviso, è 
la Carta tipo rlci Mappamondi disegnati dal Maggiolo, i quali, 
uscendo dal consueto giro del l\:Iediterraneo e di poca parte delle 
coste occidentali dell'.1\frica, fanno il giro per il Capo di Buona 
.Speranza e descrivono una parte dell'India e dell'America. Ciò 
sì ricava non solo dallo schema d'assieme, c11e invano cerc11i ne11e 
a.ltre Ca:rtl:', n1~,. anche e specialmente dalle notizie che abbiamo 
di lui e dell,1. sua famiglia. nella quale l'esercir.io della cartografia 
si conservò per molto ten1po. 

Si sa, infatti, che egli, genovese d'origine, si era stabilito a 
I 

Napoli, ove aveva delineato .i due pii.1 antichi atlanti che di lui 
conosciamo (cioè quello del 1 51 I, che sì trova a Parigi1 e l'altro 
del 1512, che ora sì conserva a Parma), quando fu chiamato a. 

Genova (1.518) da Ottaviano Fregoso, che teneva il dominio della 
città in non1e di Francesco I di }'rancia, per r~ercitarvi l'arte 
della cosmograiìa e farvi degli allievi. D 1allora egli, per privilegio 
del 12 maggio 1519, confermatogli poscia 1'11 giugno 1520, co­
minciò ad essere in Genova 1-Iaestro delle Carte da ]\'" avigare, 
con l'annuo stipendio di L. 100 sul pubblico bilancio, oltre quel 
tanto che avrebbe potuto guadagnarsi J)articolarmente. Ma l'anno 
appresso ricorse affinchè quello stipendio gli venisse durevolmente 
assicurato; C il governatore e il Senato, riconoscendo che Ma­
gùter Vescon/1.'s nella perizia delle ~arte si era sempre distinto, 
apportando grandi benefici CL tutta la nazione genovese, la quale 
dalla navigazione ricaYava i maggiori vantaggi, decretò che egli 
doveva ricevere lo stipPndio assegnatogli finchè fosse soggiornato 
in Genova, sia infermo, sia abile od inabile all'esercizio di quel· 

1.1) Vedì Afli della Società ligure, J\t, pag. CLXIl e CLXlll, e Gioruale 
/ipJ!ico, 1875, fase. :l-3, pag, 52-53. 
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l'arte i col patto però cQ~ avrcbhc, mentre trovavasi abile e sano, 
bene esercltata l'arte sua pro ju,licio Magnifici ._)t:na.fus (1). In 
seguito ebbe a soffrire molto danno, principalmente in occasione 
del saccheggio dato alla città dalle truppe imperiali l'anno 1522. 
Fece un altro ricorso al Governo di Genova (3 marzo ,1523), la· 
mentandosi di dover sempre inoltrare molte istanze per esigere 
il su~ stipendio, e chiedeva licenza di andarsene se non gli con· 
cedessero inoltre l'esenzione e l'immunità da ogni gabella riguar. 
Qant_e il pane, il vino e ogni altra cibaria: pro _fru1nentis et vino 
a_c altis ad victu111, perti,ierttibus (2). 1ia non gli fu concesso ciò, 
malgrado fosse stato udito anche verbalmente; anzi gli fu imposto 
di dover riqianere in città ad insegnare la sua arte. 

In siffatte con.dizioni il ~'1aggiolo cerca un ~ruadagno onesto 
presso Lorenzo Lomellino, il noto editore degli L-1ntz.~ti del G~usti­
niani, verso il quale si obbliga, con atto notarile dell' r I aprile 1534 

(Arc~ivio notarile, fogliazzo n. 8 ùel notaro Bernardo Granello) 
a costruire un 1-Iappamondo o Carta da Navigare per tutte le parti 
del inondo; e il LomeHino promette che lo farà intagliare e pre­
parare per la stampa a proprie spese. S\ stabilisce pure che le 
forme o stampe resteranno presso di esso cartografo e dei suoi 
eredi in una cas,sa a doppia chiave, di cui una rimarrà presso il 
LoQJ.ellino od eredi e le stamp.e saran110 sempre eseguite secondo 
il bisogno a comune benefizio (3 ). 

Ora le Carte di Visconte J\;laggiolo, costruite a Genova, delle 
quali a,bb~amo notizia, sono: un .L-\tlante di sette c3.rte del 1 j ~ 9; 
una Carta in foglio del lo agosto 1524, nella quale vi son de\i• 
neate le coste del Mar Nero, ùel Mediterraneo e dell'Oceano 
Atl~tico dal rio. de San Joan fino a parte della Svezia e Kor­
vegia ;, un Atlante dell'8 luglio 1525;_ un Mappamondo del 1507, 
in due Carte aggiust.ite l'una all'altra formanti due Carte da Na,, 
vigare; una Carta del 3. settembre 153.5, la quale comprende il 
B;,.10ino del MeditNraneo; una Carta del 1 SH che, oltre il Bac\~o 

{1} C(r. l',{. G •. CA,Nl\LJ!:, StQria del co11t1nerçio, già. citata,, il documento. i, 

pag. 4'76. Pro magistro Vesconte de ;J!.~iolo, magistro cartarum pro naviga:n.c/Q. 
(2) V'edi I\'I. STAGLIENO, .:Jòpra .rlgo.1·tino .1Voli e Visconte frJ.aggio!o çw­

tografi, lettera al cnv. avv. C.IDesimoni, ìn Giornale ligustico, anno II, 1875, 
fas_ç. 2·3, pag. 71-S1. 

(3) C. I)l'.:SDtONI, Elenco di carte, ecc., pag. 56. 
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del l\.Iediterr<1nco e del ò:Iar Nero, comprende le coste orientali 
dell'~a\tlanticn, dal Senegal fino alla Norvegia; una Carta del 
29 ottobrè 1547, uguale alla precedente e un Planisfero del 20 di~ 
cembrc 1;=;87 1 il quale, come ha dimostrato 1\il. Staglieno (r)i è 
di un discendente del nostro ViSconte stniorc (2). Intanto nessuna 
di queste (~arte può identificarsi al J1apja1ftondo o Càtta da 1\Ta~ 

vigare per tutte le parti del 1lfo11do, fatta per incarico del Lo­
mellina, pcrchè esse o sono in for1na di Atlante o rappresen­
tano soltanto una parte del monùo allora conosciuto, mentre si 
può ragionevolmente supporre che la Carta tipo che V'isconte 
I\:t:aggiolo disegnò affinchè il I.omellino la faccs~e intagliare e 
preparare per la stampa a proprie spese sia stata quella fanese, 
la quale è la sola Carta del nostro cartografo che rappresenta 
in un foglio il n1ondo allora conosciuto. Ciò accordasi non solo 
CO\} la nostra argomentazione già fatta a proposito dello Sl:lzenia 
d'assù:me, il c1uale in nessuna Carta del Iviaggiolo finora. si è rin­
contrato, n1.1. anche con la data, essendo stata composta la Carta 
in esarr,e 1'8 giugno 15 4, due mesi dopo cioè ùell'i\tto notarile 
su ricordato. se la cifra mancante tra il 5 e il 4, come non senza 
verosimiglianza può supporsi, sia un 3, con1pletan1ente obliterato. 

Così la Carta ùi Fano costituirebbe un documento importan­
tissimo, sia per la vita del cartografo sia per la storia della Car­
tografia, cui non solo la Repubblica di Ci--enova, al pari della 
veneziana, promoveva, ma anche un cittadino privato, ricono­
scendo consì-:tere in essa il maggior interesse dei Genovesi, 
quali traevano i più grandi vantaggi dalla navigazione. 

(l) Nelb leltera al cav, avv. Desimoni, già ricordata, 'lisconte !\faggiola 
seniore era gi,'l. inorto nel 1551, cotne risulta da una notizia dataci ùal Kunst· 
tnann relati\·a ad un 1nanoscritto italiano esistente nella Biblioteca di .I\Jonaco 
(cfr. Atti de!irt .\t)cielà lig-ttre, IV, r8S6, pag. CLXI). 

{2) Vedi, oltre l'ff!enco del DESIMONI, gi:'t citato: G. Uz1t-:LLI e P. AMAT 
DI SAN FtLir'1't1, .'itudi biografici e bibliografici sul/..z storia della geol[rajìa Ùl 

Italia, ,·o!. Il. 31app,1111ondi, Carte nr111tiche ç JJortolani, Ronta, 1SS2, pag. 106, 
IOì, 108, IIT, 112, 113, II8, 129, 134, 154, 281. 


